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ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2014 07/12/2014 Cremascoli Modesta Maria Modesta, lo è anche nel nome oltre 
che nella vita. 
Anima e motore per anni della 
macchina comunale nella quale ha 
profuso onestà, competenza, 
umanità e dedizione. 
 Volontaria e missionaria nel cuore, 
si presta sempre ad atti di solidarietà 
verso persone meno fortunate 
intervenendo in prima persona nelle 
famiglie con lo scopo di alleviare 
situazioni di sofferenza e di 
salvaguardare la dignità umana. 
Si è occupata per anni 
dell’accoglienza di bambini Bielorussi 
colpiti dal disastro di Chernobyl 
offrendo con spirito altruistico una 
“vacanza terapeutica”. 
Da sempre volontaria della Caritas 
per un sostegno concreto alle nostre 
famiglie in difficoltà 
Membro da anni del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale 
Braccio attivo per il mondo 
oratoriano, spalla costante delle 
iniziative pastorali e missionarie 
locali. 
Socio fondatore e membro del 
Consiglio Direttivo del Gruppo 
Volontario Amici dell’Avis di 
Borghetto Lodigiano 
Coordinatrice del punto prelievi, 
interessandosi della complessiva 
gestione,  dalla prenotazione al ritiro 
dei referti,  garantendo anche 
assistenza all’attività di prelievo fin  
dalle prime ore del mattino. 
E’ stata per anni membro del 
Consiglio Direttivo della locale 
sezione AVIS come segretaria e 
donatrice. 
In prima linea nella promozione della 
cultura del dono anche del difficile e 
delicato settore della donazione degli 
organi. 
Il suo nome e quello del comune  
sono ormai indivisibili, essendo un 
punto di riferimento, ancora 
quotidiano, anche per i dipendenti e 
gli amministratori oggi attivi nel 
Palazzo Comunale. 



  

 
ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2015 07/12/2015 Ferrari Pietro Per l’attività e l’intensa opera di 
volontariato in seno all’Ass. 
Volontari Mons.Sagrada, svolta 
principalmente all’interno della 
Casa di Riposo Fond. Zoncada, con 
costante e quotidiano sostegno agli 
anziani ospiti, in modo particolare 
durante la somministrazione dei 
pasti, ma anche nell’organizzazione 
di gite e di altre iniziative. Attività 
ancora oggi quantificabile in almeno 
1.200 ore annue, iniziata ancor 
prima della fondazione dell’Ass. 
Mons. Sagrada, avvenuta nel 1993, 
della quale è stato proprio uno dei 
fondatori e costituenti. 
Per l’attività di volontariato svolta 
anche in ambito parrocchiale, la 
collaborazione con la Caritas locale, 
per il prezioso contributo dato in 
ambito culturale grazie alle sue 
straordinarie ricerche sulla figura di 
Mons. Vittorio Emanuele Sagrada, 
del Cav. Pietro Zoncada e di altri 
illustri borghettini, sulla storia della 
nostra Parrocchia e 
conseguentemente sul Comune di 
Borghetto Lodigiano, riuscendo in 
modo particolare nel difficile 
compito di risalire alla storia di tutti i 
parroci di Borghetto dal 1400 ad 
oggi. 
Persona stimata e benvoluta da 
tutti, vero esempio di abnegazione 
nell’ambito della nostra comunità, 
che dona agli altri il più importante, 
prezioso e non quantificabile bene 
che l’individuo ha a disposizione: il 
proprio tempo. 



  

 

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2016 07/12/2016 Bruno Castoldi Undici anni, una bicicletta e tanta voglia di imparare: 
inizia così la storia di un borghettino davvero d'oro. 
Giovanissimo, dunque, muove i suoi primi passi nelle 
nostre cascine aiutando papà e nonno nel macello e 
nella produzione di salami; il passo è breve e, qualche 
anno dopo, si ritrova ad aiutare i nonni nella bottega di 
Via Troglio fino a quando, nel 1958, fonda insieme ai 
fratelli, Oreste e Gerolamo, il Salumificio F.lli Castoldi, 
del quale scrive le pagine più belle di questo grande 
sogno borghettino, portando l'azienda a risultati 
eccellenti e ad un'altissima reputazione a livello 
nazionale. 
Nel 1983 cede il suo amato salumificio ai nipoti, ma il 
suo spirito d'iniziativa non si esaurisce e già nel 1984 
costituisce la Madunina Snc attivandosi nel commercio 
all'ingrosso di formaggi, attività che conclude nel 1997. 
Per l'intensa attività imprenditoriale fu insignito nel 
2010, su proposta della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, del titolo di Cavaliere Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana. 
E' Borghetto il suo grande amore: è membro della 
prima assemblea ufficiale della Pro Loco, associazione 
nella quale rimane per diciannove anni, di cui sei da 
presidente, dal 1977 al 1982, contribuendo alla 
realizzazione di vari eventi, tra i quali si ricorda Il 
Campanile d'Oro che vide la presenza a Borghetto di 
personaggi del calibro di Febo Conti, Corrado, Pippo e 
Franco Santanastaso, Ric e Gian. Riportò il commercio 
del bestiame e l'attenzione ai prodotti locali nelle varie 
edizioni della Fiera che lo videro protagonista. 
Fondò l'Unione Ciclistica Borghetto, di cui fu per anni 
presidente, trasformando in una realtà associativa la 
sua grande passione per le due ruote. Nel 2008 
ricevette il Premio Benemerenza Coni per la sua attività 
da dirigente della Federciclismo e il Premio 
Internazionale "De Martino" Cuore d'Argento Amore per 
lo Sport e per la Vita. 
Dal 1982 al 1988 fu presidente della Fondazione 
Zoncada, nella quale fu garante della cura degli ospiti 
sia dal punto di vista sanitario che umano. 
Consigliere comunale negli anni settanta. 
Nel 1972 entrò a far parte del Consiglio di 
Amministrazione della Banca di Credito Cooperativo di 
Borghetto Lodigiano, della quale fu Presidente dal 1992 
al 2011 e Presidente Onorario dal 2012. 
Semplicità, promozione del territorio e tutela dei 
borghettini: questi i cardini del suo operato all'interno 
del nostro istituto di credito; valori che stanno anche 
alla base della Medaglia d'Oro Banca di Credito 
ricevuta dalla Federazione Lombarda Banche di Credito 
nel 2011. 
Una vita, dunque, spesa interamente al servizio dei 
suoi concittadini con semplicità, spesso in punta di 
piedi, ma con nel cuore una grande voglia di darsi da 
fare per creare un paese migliore. 



  

 
ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2017 07/12/2017 Pochetti Mario Coordinatore del Gruppo Comunale Volontari 
Protezione Civile del Comune di Borghetto Lodigiano, 
che ha lo  scopo di prestare opera in attività di 
previsione, prevenzione, soccorso e superamento di 
emergenze senza fini di lucro. 
Da oltre sette anni ha sempre partecipato alle attività 
del gruppo con impegno, lealtà, senso di responsabilità 
e spirito di collaborazione, nel pieno rispetto ed 
accettazione del Regolamento Comunale del Gruppo. 
Più in particolare ha promosso e collaborato con i 
dirigenti scolastici, i docenti e tutto il personale ATA 
 per l’organizzazione e l’illustrazione  di un incontro di 
informazione/formazione denominato “La Protezione 
Civile incontra la scuola” , avvenuto nel 2015. 
Ha partecipato a innumerevoli prove di Soccorso 
Provinciale di Protezione Civile, con effettuazione di 
attività operative per verificare la capacità di intervento 
nel contesto di piani di emergenza comunali. Ha 
collaborato in 6 scenari incidentali come ad esempio: 
ricerca di persone scomparse con cani sia in superficie 
sia sotto le macerie, taglio di alberi pericolanti e loro 
messa in sicurezza, simulazione di una protezione di 
rive sul Fiume Lambro, realizzazione di vasche artificiali 
su dislivelli per contrastare incendi boschivi. 
Ha partecipato al “Progetto Civilino e il terremoto” con i 
comuni di Graffignana Borgo San Giovanni e Villanova 
del Sillaro, con esercitazione pratica di prova di 
evacuazione di plessi scolastici in presenza di evento 
sismico. Ha altresì effettuato prove di collegamento 
radio fra le singole postazioni dei quattro comuni. 
Nel contesto della missione Abruzzo ha contribuito a 
rendere una pagina gloriosa nella storia della 
Protezione Civile Di Borghetto lodigiano. Più in 
particolare ha contribuito, prima alla raccolta di generi 
alimentari e cose di prima necessità da inviare ai 
terremotati dell’Abruzzo; poi si è reso disponibile,di 
buon ora, senza sosta e limiti di orario, a montare ed 
allestire una mensa da campo a Monticchio, per dare 
conforto agli sfollati, concorrendo alla fornitura loro di 
circa mille coperti al giorno. 
Per conoscenza, Mario Pochetti è annoverato nella 
pubblicazione della Regione Lombardia denominata 
“Missione Abruzzo” 
Attività umanitarie 
Da anni mette a disposizione della Caritas parrocchiale, 
in via assolutamente gratuita, la sua esperienza 
lavorativa per esaudire necessità di trasporto di 
qualsiasi genere o per interventi di falegnameria e di 
altra natura ove necessario. 
Chiarifico che la Caritas parrocchiale è l’organismo 
pastorale per animare la parrocchia, con l’obiettivo di 
aiutare tutti a vivere la testimonianza come esperienza 
comunitaria. Questo esige comunità di fede, preghiera, 
dedizione agli altri e amore. Un esercizio da praticare 
costantemente quando possibile con particolare 
attenzione agli ultimi. 



  

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2018 07/12/2018 

Boni Iliana Classe 1962, dinamismo contagioso e disponibilità 
illimitata: queste le principali doti di una vera 
borghettina DOC.  
Ogni martedì e mercoledì all'alba si offre come 
volontaria del Gruppo Volontari Amici dell'Avis per 
assistere l'infermiera professionale nell'attività di prelievi 
del sangue (oltre 2.300 annui), mettendo anche a 
disposizione con il proprio mezzo per trasportare le 
persone impossibilitate a raggiungere il punto prelievi e 
per fare ritorno alle proprie abitazioni. 
Da anni è volontaria della Caritas Parrocchiale 
impegnandosi per esaudire le necessità emergenti di 
qualsiasi genere ed in particolare si rende disponibile 
all'allestimento della pesca di beneficienza in occasione 
della Festa del Santo Crocefisso. 
Attiva in ambito oratoriano e lettrice per la Parrocchia di 
San Bartolomeo Apostolo. 
Collabora da anni come suggeritrice con le Compagnie 
Teatrali Borghettine ("Herpes" e "Borghettini in 
Palcoscenico") con l'obiettivo di diffondere e 
promuovere la cultura e l'arte teatrale mirando alla 
valorizzazione delle origini e delle tradizioni locali. 
Più compiutamente collabora nell'allestimento di 
spettacoli teatrali per i quali, dato il carattere volontario 
e dilettantistico, non percepisce alcun emolumento. 
E' da anni sempre pronta ad aiutare materialmente e 
moralmente, a sostenere e spronare gli 
"attori"superando le difficoltà nella messa in scena delle 
rappresentazioni teatrali. 
Attitudine ad operare in gruppo, disponibilità costante, 
giovialità e discrezione: è la collaboratrice che piace a 
tutti avere accanto.  

Pochetti Alda Discrezione, generosità e gentilezza: qualità 
indiscutibilmente legate alla Sua persona. 
E' intensa l'opera di volontariato svolta in seno 
all’Associazione Volontari Monsignor Sagrada, sin dalla 
sua fondazione, con costante e quotidiano sostegno 
agli anziani ospiti, in modo particolare durante la 
somministrazione dei pasti, le attività e i momenti di 
preghiera.  
L'attività non si esaurisce tra le mura della Fondazione 
Zoncada, ma è ricca di impegni anche all'esterno, 
partecipa puntualmente alle gite organizzate sempre a 
sostegno degli anziani ricoverati. 
Volontaria anche per il Gruppo Volontari Amici dell’Avis, 
per il quale si occupa principalmente di accompagnare 
e seguire le persone diversamente abili. 
Persona stimata e benvoluta da tutti, dona agli altri il 
più importante, prezioso e non quantificabile bene che 
l’individuo ha a disposizione: il proprio tempo. 

 



  

 

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2019 07/12/2019 

Zucchelli Ines Classe 1965, borghettina da sempre, è la quinta 
donna italiana, prima lodigiana, a raggiungere la 
cima dell’Everest che, con i suoi 8.848 metri, è la 
vetta più alta della Terra. 
La passione per la montagna l’ha ereditata da suo 
papà e tutti in famiglia hanno la montagna nel 
sangue. 
Nel 1976 i suoi fratelli, Andrea e Tonino, sono 
mancati durante un’ascesa sul Monte Bianco per 
proteggere due loro amici. Per circa 25 anni ha 
smesso di andare in montagna, poi con il suo 
compagno ha ricominciato a viverla a 360 gradi.  
Da allora ha raggiunto tantissime grandi vette del 
mondo: in Patagonia, in Alaska, in Cina e 
naturalmente in tutta Italia. 
Esempio chiaro di tenacia, preparazione, 
allenamento, disciplina, determinazione e sacrificio. 
Guerriera che ha lottato per realizzare il suo sogno, 
anche quando pareva impossibile. 
La sua impresa ha avuto anche uno scopo benefico, 
ovvero la raccolta fondi per l'Associazione Dynamo 
Camp Onlus. 
Ogni anno in Italia sono oltre 10.000 i bambini affetti 
da patologie gravi o croniche, che rischiano di 
perdere la serenità̀ della fanciullezza con 
conseguenze sull’intero nucleo famigliare. 
L'Associazione in questione offre a bambini e 
adolescenti malati e alle loro famiglie attività gratuite 
di Terapia Ricreativa, volte a rafforzare in loro la 
fiducia in se stessi e nelle proprie capacità con 
benefici di lungo periodo. 
Nella vita privata ha seguito le orme del padre 
Ettore, dentista e sindaco di Borghetto per tre 
mandati, tra gli anni Cinquanta e Sessanta, 
impegnandosi come assistente nello stesso studio 
dentistico che fu del padre. 
 



  

 

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2020 08/12/2020 

Rev. Don Egidio 

Montanari 

Nato all’Ospedale di Lodi, il 18 Marzo 1958, sacerdote 
cattolico della congregazione degli Orionini, si è stabilito da 
oltre 15 anni a L’Viv (in italiano Leopoli) antica città 
dell’Ucraina occidentale che conta oltre 700.000 abitanti. 
Qui arrivato unitamente ad alcuni sacerdoti orionini, senza 
alcun progetto preciso se non quello di aiutare le persone 
più bisognose sparse soprattutto ai margini della città, dopo 
vari tentativi è riuscito ad ottenere un appezzamento di 
terreno a nord della città, a fianco di una strada di 
scorrimento periferico e di fronte ad una urbanizzazione 
cresciuta negli anni '70 con grandi palazzi destinati alle 
classi più povere, attorniati da spazi ed interstizi residui in 
stato di abbandono. 
Oltre ad organizzare attività educative e ricreative per 
bambini, laboratori occupazionali per giovani disabili e corsi 
di lingua italiana, ha curato la costruzione di importanti 
strutture al servizio della comunità, ottenendo la 
collaborazione di architetti di fama mondiale, come lo 
svizzero Mario Botta. Il progetto più importante è stato 
quello del Centro Divina Provvidenza, formato dal 
monastero dei Santi Apostoli Pietro e Andrea, dalla chiesa 
parrocchiale della Divina Provvidenza, da una struttura 
polifunzionale, dall’oratorio di San Luigi Orione e dalla Casa 
Cafarnao per disabili. 
Il suo grande impegno umanitario, che a partire dal 2001 ha 
portato a vari progetti a servizio del prossimo, è anche 
testimoniato da un reportage di Oliviero Ferri con suggestivi 
scatti esposti in una bella mostra “Un Borghettino in 
Ucraina” ospitata a Palazzo Rho in occasione della 48° 
edizione della Fiera Regionale Plurisettoriale, che ha 
rafforzato i legami tra il sacerdote borghettino e la sua terra 
d’origine. Ha altresì organizzato la messa in opera e la 
benedizione delle cinque campane poste sul campanile 
della chiesa a ridosso del nuovo complesso formato dal 
monastero e casa famiglia per giovani disabili. Più in 
particolare tre di queste campane sono state intitolate 
rispettivamente a “San Bartolomeo Apostolo” a “San Rocco 
pellegrino” e a “San Giuseppe, Sposo di Maria” in relazioni 
alle donazioni rispettivamente promosse dalla Parrocchia di 
Borghetto Lodigiano, nella persona di don Fiorenzo Spoldi, 
dalla locale BCC e dalla omonima Parrocchia di Casoni. 
Ha anche concretizzato forme di aiuto umanitario che vanno 
dalla distribuzione di generi alimentari alla raccolta di 
medicinali, al fine di garantire l’assistenza socio sanitaria 
anche alle persone più in difficoltà, 
Lunedì 21/09/2020, l’Ambasciatore d‘Italia Sig. Davide La 
Cecilia si è recato a Leopoli in Ucraina per conferirgli 
l’onorificenza di Cavaliere della Stella d’Italia, decretata dal 
Presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Questa 
onorificenza è la seconda onorificenza civile dello Stato e 
rappresenta un particolare attestato in favore di tutti coloro 
che, italiani all’estero o stranieri, hanno acquisito particolari 
benemerenze nella promozione dei rapporti di amicizia e 
collaborazione tra l’Italia e gli altri Paesi e nella promozione 
dei legami con l’Italia. 
In particolare, tra le motivazioni che portano all’onorificenza 
si considerano la preservazione dell’italianità e la 
promozione del prestigio nazionale all’estero, attraverso 
diverse attività tra cui le attività di volontariato ed 
assistenziali, le attività filantropiche, le missioni pastorali. 



  

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2020 08/12/2020 

Minoia Renato Classe 1947, borghettino di nascita, volontario 
instancabile e dal cuore grande. 
Iscritto al Gruppo Volontari Amici dell’Avis dal 2002, è 
stato uno dei soci fondatori dell’Associazione.  
Nominato Presidente dello stesso gruppo dal 2005 al 
2007, ha avvicinato tantissimi volontari incrementando 
nettamente le attività svolte dal gruppo e ha anche fornito 
loro gratuitamente vari capi di vestiario. 
Non si è mai sottratto di fronte a necessità di trasporti 
impegnativi verso destinazioni che richiedevano un 
impegno gravoso e prolungato. 
Ha prestato un valido supporto nell’ambito dei prelievi di 
sangue, in particolare nei rapporti col Centro Prelievi e 
con il Laboratorio Analisi dell’Ospedale Delmati di 
Sant’Angelo Lodigiano, per agevolare gli utenti in 
difficoltà nel superamento di pratiche burocratiche 
connesse alle prenotazioni di visite specialistiche ed 
accertamenti diagnostici. 
Sempre disponibile al trasporto degli ospiti della 
Fondazione Zoncada di Borghetto Lodigiano presso varie 
destinazioni, ogni qualvolta venisse richiesto.  
Dai primi anni 2000 è volontario della Protezione Civile 
con la quale ha affrontato con vari ruoli tutte le 
emergenze e gli interventi necessari per tutelare la 
sicurezza e la salute pubblica. 
Fin dalla sua fondazione è anima del Gruppo di 
Assistenza Viabilistica e Tutela del Territorio spesso 
coordinando le attività dei volontari e coadiuvando la 
Polizia Locale nelle attività di vigilanza e di controllo del 
traffico specie in occasione di eventi e manifestazioni. 
Sin dallo scoppio della pandemia da Covid-19 si è reso 
disponibile a tempo pieno per aiutare le famiglie poste in 
isolamento domiciliare portando loro a casa farmaci e 
spesa; ha curato personalmente la consegna degli 
indumenti ai borghettini ricoverati presso varie strutture 
ospedaliere della Regione e ha quotidianamente seguito 
la distribuzione dei buoni alimentari alle famiglie in 
difficoltà economica. 
Collabora con la Caritas Parrocchiale occupandosi 
settimanalmente del recapito nelle case dei pacchi 
alimentari. 
Nonostante il rischio che un impegno di volontariato 
comporta in periodo pandemico non ha mai esitato a 
rendersi disponibile e pronto ad aiutare chi, a vario titolo, 
chiedesse aiuto. 
 
 

 



  

 

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2021 07/12/2021 
Pagani Giovanni 

Battista 

“Nato a Lodi, classe 1938, borghettino da sempre. 

Nel 1969 entra nella società di famiglia e subito diviene 
promotore del potenziamento dell’impianto molitorio che 
in pochi anni porterà a produrre 1.350 quintali di farine al 
giorno. 
Nel 1986, dopo la morte del padre Giuseppe, assume la 
presidenza della società. 
Laureato in Economia e Commercio, si è formato alla 
scuola del padre, interessandosi dell’andamento 
aziendale e acquisendo una crescente esperienza nelle 
tecniche professionali della macinazione del grano. 
Forte della capacità tecnica acquisita e di uno spirito 
organizzativo innato prosegue sulla strada di una 
costante ricerca evolutiva che porterà l’azienda di famiglia 
ad essere un riferimento nel suo settore portando 
Borghetto al di fuori dei confini nazionali. 
La sua intraprendenza ha creato numerosi posti di lavoro 
per borghettini e per il territorio. 
Ha ricoperto incarichi di rilevanza all’interno di 
associazioni di categoria come Assolombarda e 
l’Associazione Industriali Mugnai d’Italia. 
È stato presidente di Lodi Export. 
Il 02 giugno 2013 è stato insignito dell’onorificenza di 
Cavaliere Ordine al Merito della Repubblica Italiana dal 
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. 
Ha sempre sostenuto economicamente le iniziative della 
Caritas e di varie associazioni locali. 
Finanziatore di vari interventi di restauro e di 
manutenzione straordinaria della Chiesa di San Giuseppe 
Sposo di Maria in Casoni. 
Anima del padiglione “Borghetto da gustare” durante 
varie edizioni della Fiera Regionale Plurisettoriale di 
Borghetto Lodigiano.” 
 



  

 

ANNO DATA ASSEGNATARIO MOTIVAZIONE 

2022 07/12/2022 Pisati Ezio 

Correva l’anno 1990 e la pallacanestro approda a Borghetto 
Lodigiano grazie all’allenatore lodigiano Giuseppe “Pino” 
Cagnani che ne propone l’introduzione tra le attività sportive 
promosse dall’Amministrazione Comunale. L'iniziativa 
riscuote immediatamente grande successo e col tempo 
l’interesse per il basket continua ad aumentare anche grazie 
al moltiplicarsi di feste e momenti di gioco che inseriscono 
pienamente il basket nella vita sociale del paese.  
Il primo piccolo nucleo di cestisti raccoglie nuove adesioni e si 
fa avanti l’idea di premiare l’entusiasmo dei bambini 
permettendo loro di partecipare al campionato giovanile vestiti 
di giallo e blu. Alcuni genitori borghettini decidono di 
supportare l’iniziativa di Cagnani fondando la società 
Borghebasket ’91, tramutando così la propria passione per la 
pallacanestro in una realtà concreta, in un impegno rivolto non 
solo al puro interesse sportivo, ma anche alla volontà di 
fornire ai ragazzi un’educazione alla condivisione, alla 
collaborazione e sì, anche alla competizione. Nel 1991 inizia 
la storia di una squadra che in più di 30 anni ha visto 
succedersi generazioni di atleti lodigiani nati all’ombra del 
Palazzo dei Rho e provenienti dai paesi limitrofi.  
Molti di questi ragazzi hanno in seguito abbandonato il basket, 
altri hanno portato avanti la propria passione interessandosi 
all’insegnamento della disciplina, altri ancora sono diventati 
motivo d’orgoglio per la società. L’ottimo lavoro degli 
insegnanti ha dato inizio alla carriera di due atleti di livello 
internazionale: Danilo Gallinari e Giacomo “Jack” Devecchi, 
entrambi originari di Graffignana e tesserati Borghebasket ’91 
nel 1996. Nella stagione 1998/1999, grazie a un passaggio di 
categoria conquistato con il risultato di 30 vittorie su 30 
partite, avviene l’approdo in serie D. La preparazione, 
l’allenamento costante negli spazi comunali, fanno sì che la 
squadra giunga, nella stagione 2002/2003, a gareggiare sino 
ai play off per raggiungere la serie C2, anche se, purtroppo, 
senza i risultati sperati. Il destino della Borghebasket ’91 
rimane profondamente legato al suo paese natale Borghetto 
Lodigiano, al supporto delle imprese locali, al patrocinio 
Comunale e al sostegno dei genitori. I giovani atleti 
rappresentano la promessa per un futuro costellato da vittorie, 
tanto divertimento e chissà, magari qualche gloria futura della 
pallacanestro italiana. Dalla costituzione della Borghebasket 
fino ad oggi occorre segnalare l’unico borghettino sempre 
presente, che non ha mai mollato la sua missione per lo sport 
ed in particolare per il basket. Consigliere, Dirigente e tutto 
fare, sempre attento alla cura ed alla conservazione della 
palestra, nei minimi dettagli, sempre pronto a rimboccarsi le 
maniche e pulire il campo da gioco e gli spogliatoi alla fine di 
ogni allenamento e di ogni partita per più di trent’anni. Ben 
voluto da tutti i giocatori ed allenatori, passati negli anni tra le 
fila della Borghebasket, non ha mai fatto mancare il suo 
supporto ed appoggio, sia nei momenti di gioia sia in quelli di 
difficoltà.Trait d’union tra le associazioni sportive e 
l’Amministrazione Comunale, “custode” degli spazi pubblici e 
presenza costante alle iniziative della comunità borghettina. 
Autore di numerose opere di calligrafia per conto 
dell’Amministrazione Comunale e di varie realtà associative 
locali. Il suo nome è onorato tra gli artefici della realizzazione 
del Museo dei Lavori Umili di Palazzo Rho.Volontario e 
consigliere della Pro Loco negli anni ’70 e ’80 per diciotto 
anni. 
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Bonelli 

Francesco 

 
Classe 1940, il suo nome e quello della Parrocchia di San 
Giuseppe Sposo di Maria in Casoni sono legati 
inscindibilmente. 
Membro dell’Istituto San Gabriele Arcangelo, ha scelto di 
testimoniare con tutta la vita la propria Fede. 
L’Istituto a cui appartiene prende, dunque, il nome dall’Angelo 
dell’Annunciazione, “patrono degli strumenti della 
comunicazione sociale” e di questo fine apostolico ne ha fatta 
una vera e propria missione. 
L’impegno in ambito parrocchiale lo ha visto per decenni 
membro del Consiglio Pastorale Parrocchiale, braccio destro 
dei parroci e dei sacerdoti che si sono susseguiti all’ombra del 
Molino. 
La sua dedizione lo ha visto attivo con profondo spirito di 
sacrificio nella promozione delle attività pastorali e 
parrocchiali, oltre che nella manutenzione e nella cura della 
Chiesa quale casa di tutti i casonari e non solo. 
Addetto al servizio all’altare, cantore e profondo conoscitore 
della liturgia. 
Il suo carisma ha contribuito alla promozione e alla 
partecipazione dei fedeli alle Sagre di San Giuseppe, patrono 
della frazione, e ad altri importanti appuntamenti che hanno 
segnato la piccola, ma dinamica, comunità parrocchiale dei 
Casoni quali, ad esempio, le visite pastorali.  
La sua missione laica ha coniugato la Fede con la sua 
professione di infermiere: la disponibilità, la cortesia e la 
professionalità lo hanno contraddistinto per oltre cinquant’anni 
di impegno al servizio di numerosi ammalati nelle case di tutta 
la comunità. 
Il suo servizio quale Ministro Straordinario dell’Eucarestia ha 
permesso a tanti la possibilità di accostarsi al Sacramento 
Eucaristico anche in condizioni di infermità. 
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Carluccia 

 
Nasce livraghina, ma il sangue ormai è completamente 
borghettino. 
Negli anni Novanta inizia il suo impegno come attrice e 
suggeritrice per la Compagnia Teatrale dei Borghettini in 
Palcoscenico, al tempo guidati da Domenico Carenzi. 
Dal 1987 è presentatrice e autrice di diversi saggi di danza 
della Planet Dance e non solo. 
Nel 1993 fonda gli “Herpes, la compagnia sulla bocca di tutti” 
con i quali, da regista e autrice, mette in scena decine di testi 
teatrali, principalmente commedie brillanti dialettali. 
Nei primi anni 2000 diviene regista anche dei “Borghettini in 
Palcoscenico” e dieci anni più tardi fonda la compagnia 
giovanile degli “FBL”. 
I suoi testi e i suoi adattamenti testuali hanno portato e 
portano ancora oggi le nostre compagnie teatrali sui 
palcoscenici di tutto il territorio lodigiano e non solo, 
esportando il folclore e la comicità borghettina fuori dai confini 
comunali. 
Nel 2011 cura lo spettacolo teatrale “Una risata a fin di bene” 
degli “FBL” presso l’Auditorium BPL Center di Lodi con la 
presenza del duo comico Ale e Franz. 
Volontaria per la Biblioteca Comunale e per l’Oratorio ha 
permesso la realizzazione di decine di eventi teatrali e 
musicali coinvolgendo grandi e piccini. 
Il suo impegno quale volontaria per la Fondazione Zoncada 
ha permesso la realizzazione di numerosi momenti di 
divertimento e serenità per gli ospiti della struttura. 
Il suo carisma ha portato insieme sul palco: infermiere, 
volontari, papà, mamme, nonni, nonne e tantissimi bambini. 
Ancora oggi è impegnata come volontaria presso la nostra 
scuola primaria per la messa in scena degli spettacoli teatrali 
di fine anno. 
Vera custode del nostro dialetto, da sempre ne promuove la 
valorizzazione e l’uso con la consapevolezza che il dialetto ci 
riporta alle nostre origini, alle nostre tradizioni, alla semplicità 
dei nostri nonni. 
Non solo: il dialetto assorbe fatti, episodi, luoghi e persone e 
costituisce una vera e propria “enciclopedia” di saggezza 
popolare. 
Il suo impegno però non si riduce al solo ambito teatrale: da 
anni è, infatti, curatrice della Pesca di Beneficenza 
parrocchiale in occasione della Festa del Santo Crocifisso e si 
è impegnata quale cuoca in diverse edizioni estive dei 
campiscuola per adolescenti. 
 

 


